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PARTNER DI PROGETTO 

 

PARTNER PUBBLICI PARTNER PRIVATI COFINANZIATORI % 

Roma Capitale  SI (X)          NO (_)  

  SI (_)          NO (_)  

  SI (_)          NO (_)  

 

TIPOLOGIA DI PROGETTO (art. 4, comma 3) 

 

(X) progetto di miglioramento della qualità del decoro urbano (lett. a) 

(X)  progetto di manutenzione, riuso e rifunzionalizzazione di aree pubbliche e di strutture edilizie 

esistenti, per finalità di interesse pubblico (lett. b) 

(X) progetto rivolto all‟accrescimento della sicurezza territoriale e della capacità di resilienza 

urbana (lett. c) 

(X)  progetto per il potenziamento delle prestazioni e dei servizi di scala urbana, tra i quali lo 

sviluppo di pratiche del terzo settore e del servizio civile, per l‟inclusione sociale e la 

realizzazione di nuovi modelli di welfare metropolitano ed urbano (lett. d) 

(X)  progetto per la mobilità sostenibile e l‟adeguamento delle infrastrutture destinate ai servizi 

sociali e culturali, educativi e didattici, nonché alle attività culturali ed educativi promosse da 

soggetti pubblici e privati (lett. e) 

 

Gli interventi devono essere attuati senza ulteriore consumo di suolo 
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(X) delibera di approvazione del progetto e decreto di nomina del RUP – ALLEGATO E) 
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(X) Documentazione grafico/fotografica (SOLO PER PROGETTI RELATIVI A LAVORI) – 

ALLEGATO G) 

(X) Autorizzazioni/Preventiva dichiarazione di compatibilità (PER INTERVENTI SU BENI 

CULTURALI ED IMMOBILI/AREE SOTTOPOSTI/E A TUTELA PAESAGGISTICA) – 

ALLEGATO H) 

(_) Autorizzazioni/Nulla osta (PER INTERVENTI SOGGETTI A VINCOLO AMBIENTALE) – 

ALLEGATO I) 

(X) Relazione tecnica per i progetti suddivisi in lotti funzionali – ALLEGATO L 

 

 



  

 

  

ALLEGATO A) – RELAZIONE GENERALE (art. 5, comma 1, lett. a) 

 

Obiettivo 

       Le periferie di Roma sono oggi “aree di vita”, “frange 

urbane” sviluppate fin dagli anni 50 in modo disordinato, 

plasmando il nostro territorio con caratteristiche geografiche, 

paesaggistiche, economiche e sociali assai diverse. In virtù 

della legge 208 del 28 dicembre 2015 e del relativo Bando 

Periferie 2016, questi territori sono diventati una questione 

nazionale e un laboratorio sperimentale di respiro 

internazionale. Richiedono, pertanto, un approccio strategico 

da inserire nell‟ambito di un processo di sviluppo territoriale 

sostenibile e integrato. 

Questo nuovo approccio implica il coinvolgimento dei 

cittadini e di numerosi attori pubblici e privati per sviluppare, 

congiuntamente, una visione strategica positiva: 

preservazione e valorizzazione del patrimonio storico e 

riqualificazione del paesaggio sono al centro del processo di 

sviluppo territoriale sostenibile, come la qualità del decoro 

urbano, il riuso e la rifunzionalizzazione delle aree pubbliche 

e delle strutture esistenti per finalità d‟interesse pubblico, contro l'espansione urbana e per rafforzare la capacità di 

resilienza, potenziare i servizi sociali, culturali ed educativi per l‟inclusione e l‟integrazione, unitamente a nuovi 

modelli di welfare urbano e per la mobilità sostenibile. 
Obiettivo principale del progetto è lo sviluppo di un modello di rete metropolitana policentrica che, nell‟attuale 

proposta, s‟inserisce nel quadrante periurbano nordoccidentale di Roma, dove è particolarmente favorevole la 

sperimentazione di interventi, in tre poli di rigenerazione urbana, il Forte Trionfale, ex-caserma “Arnaldo Ulivelli”,  il 

Forte Boccea e area libera adiacente, e il quartiere di Massimina condotto all‟interno di un partenariato pubblico-

privato forte, che consentirà d‟innescare un processo virtuoso d‟'innovazione e di sviluppo sostenibile replicabile in 

altri ambiti metropolitani (mobilità, gestione dell'energia, economia circolare, welfare, partecipazione cittadina, nuove 

tecnologie, resilienza). 

L‟obiettivo scaturisce dalle Conferenze urbanistiche municipali del 2014-2015, parte delle strategie di riqualificazione 

urbana assunte e condivise con le associazioni locali e i cittadini, per favorire la ricucitura di ambiti urbani del 

quadrante nord-ovest. Il progetto si è avvalso della collaborazione in fase progettuale, oltre che dell‟Amministrazione 

capitolina, di ENEA, Sapienza, Luiss e SECI RE. 

 

Contenuti e linee di intervento 

Il progetto è un'azione coerente per lo sviluppo della strategia di resilienza urbana. Quattro importanti progetti 

internazionali con la partecipazione di Roma hanno individuato il tema della rigenerazione urbana e del recupero/riuso 

delle strutture dismesse come una sfida importante: “100 Resilient Cities” finanziato dalla Rockefeller Foundation, 

“Smart Mature Resilience” e “Smarticipate”, (entrambi del Programma UE Horizon 2020) e “TUTUR” – Temporary 

Uses as Tool for Urban Regeneration Network con Roma capofila (Programma UE Urbact). 

La rigenerazione urbana dei Forti Trionfale e Boccea e del quartiere di Massimina costituisce un progetto pilota di 

azioni integrate, replicabile in altre aree periurbane di Roma e anche nelle città che fanno parte della rete internazionale 

della resilienza urbana, nonché in altri contesti metropolitani del Mediterraneo. 

Un modello in cui la rigenerazione urbana integri le componenti sociali, economiche, energetiche ed ambientali: un 

approccio globale contro l'esclusione sociale, per migliorare le infrastrutture esistenti e la loro efficienza energetica, 

promuovere la mobilità sostenibile, rendendo la città  potenzialmente più attraente e vivibile. Quartieri a minor 

consumo energetico, spazi pubblici attraenti, mobilità inclusiva e sana, sono fattori chiave del nuovo modello urbano 

sostenibile. 

Questa è la visione della proposta, che sottende l'approccio della città intelligente dove le comunità interagiscono, 

utilizzando flussi di energia, materiali, servizi e risorse, per una migliore qualità della vita. Imprescindibile in questo 

contesto la cooperazione pubblico-privata, in linea con le prassi europee più innovative.  
La strategia olistica proposta promuove l‟innesco di processi di rigenerazione secondo molteplici linee di azione. 

Linea di attività (LA) 1 – RIFUNZIONALIZZAZIONE DI AREE PUBBLICHE PER SERVIZI 

a) Massimina: spina di servizi nel fondovalle 

b) Forte Boccea: mercato nell‟area esterna 



  

 

Linea di attività (LA) 1 – RIFUNZIONALIZZAZIONE STRUTTURE EDILIZIE ESISTENTI 

a) Forte Trionfale: spazi di co-working – SMART COMMUNITY attraverso i processi di co-governance (avviati per 

l‟area di Massimina con il Lab-Gov della Università LUISS) e di e-participation (in corso su Forte Trionfale 

mediante il progetto europeo Smarticipate, Programma Horizon 2020) 

 

Linea di attività (LA) 2 – ACCRESCIMENTO DELLA SICUREZZA TERRITORIALE E DELLA 

RESILIENZA URBANA 

a) Forte Trionfale: messa in sicurezza dei percorsi pedonali/carrabili per l‟apertura al pubblico  

b) Massimina: percorsi di chiusura dei principali anelli viari carrabili a fondo cieco 

c) Forte Trionfale: sistemi di smart lighiting nei nuovi percorsi 

        Linea di attività per la creazione di sistemi di SMART LIGHTING & SERVICES (illuminazione led e telegestione 

punto punto) per il controllo adattivo dell‟illuminazione dei percorsi e delle facciate secondo le esigenze reali e 

servizi aggiuntivi di video-sorveglianza e monitoraggio.  

d) Massimina: water square presso Via N. Garrone a presidio eventi alluvionali 

 Linea di attività per incrementare la resilienza e la gestione delle emergenze. 

 

Linea di Attività (LA) 3 – MOBILITA’ SOSTENIBILE 

a) Massimina: infrastrutture stradali di collegamento  

 Linea di attività per la Mobilità green (isole ambientali e percorsi ciclopedonali in coerenza con la nuova fermata 

ferroviaria Massimina, sulla linea Roma – Pisa, per favorire il passaggio dall‟auto privata al trasporto pubblico,  

stazioni di ricarica per la mobilità elettrica, servizio di trasporto pubblico a chiamata tra la fermata ferroviaria e il 

quartiere di Massimina. 

Trasporto Pubblico 

 pedane e attrezzaggio con pensiline per 21 fermate e eliminazione di barriere architettoniche 

 trasporto pubblico a chiamata da/per fermata Massimina/stazione Cornelia/stazione Aurelia, accessibile a utenti a 

mobilità ridotta 

Mobilità dolce 

 riconnessioni tra i percorsi viari degli insediamenti self-made 

 qualificazione paesaggistica dei percorsi viari degli insediamenti self-made 

 piano finalizzato alla circolazione in sicurezza di ciclisti, pedoni e utenti deboli 

 realizzazione di Zone 30 e Isole Ambientali 

 misure di moderazione del traffico in alcuni ambiti critici (strade con funzioni e struttura locali attualmente prive di 

marciapiedi) 

 stazioni di ricarica per mezzi elettrici all'interno della zona di Massimina 

Altri interventi 

 qualificazione paesaggistica dei percorsi viari degli insediamenti self-made 

 

Linea di Attività (LA) 4 – COMMUNITY GOVERNANCE, INCLUSIONE SOCIALE  E NUOVI MODELLI DI 

WELFARE:  

Linea di attività per le Citizen-initiated initiatives. 

a) Organizzazione della partecipazione dei cittadini. Formazione e trasferimento di know-how su "Community 

Governance e Smart Community" ai Dipartimenti del Comune e ai Municipi RM XII, XIII e XIV per nuove 

opportunità di lavoro legate alla green economy, l'inclusione, l‟integrazione sociale e la resilienza. 

b) Azioni d'iniziativa dei cittadini, in sinergia con il progetto europeo Horizon 2020 “Smarticipate”, in attuazione da 

parte del Dipartimento P.A.U. (durata 2016 – 2019). Il progetto è mirato a sviluppare un modello di e-

participation, attraverso l‟uso di una piattaforma tecnologica, di app dedicate e degli Open Data. 

c) Attuazione di progetti per uso temporaneo degli spazi pubblici dei Forti: orti urbani, sociali e terapeutici, eventi 

culturali e didattici, di sensibilizzazione sulla resilienza urbana, sul patrimonio e sulla storia dei Forti di Roma, in 

particolare dei Forti Trionfale e Boccea. 

d) Comunicazione locale. 

 

 

 

Tipologie e numeri di beneficiari diretti ed indiretti (art. 5, comma 1, lett. a), punto iii) 

L‟azione riguarda il quadrante nord-ovest di Roma, che si è sviluppato a partire dagli anni „60 e oggi emerge come 

ambito con straordinarie potenzialità di trasformazione e rigenerazione e interesserà i seguenti tre poli: 



  

 

1. il Forte Trionfale, su Via Trionfale, a difesa del settore 

esterno a via Trionfale e quello interno di Valle 

dell‟Inferno. Come il Forte Boccea, è patrimonio storico 

vincolato con edifici militari del 1882-1888 di qualità 

architettonica. Oltre gli edifici, uno spettacolare hangar 

degli anni „20 del Novecento, con una copertura di 15 m. 

di altezza, uno dei pochissimi al mondo ancora intatti, di 

inestimabile pregio. Gli edifici hanno chiare potenzialità 

di trasformazione in servizi di livello urbano locale. Dal 

2015 è in consegna temporanea all‟Amministrazione 

capitolina per essere trasformato in un nuovo spazio per 

gli abitanti del quartiere Trionfale (circa 17.295 ab.) e del 

Municipio (oltre 190.000 ab.). Il Comitato di Quartiere Monte Mario Trionfale propone il riuso per servizi sociali, 

start-up d‟imprese creative, centri culturali e didattici. I grandi spazi verdi possono ospitare orti sociali e giardini 

condivisi.  

2. il Forte Boccea, sulla di Via Boccea, è parte, insieme a 

Forte Trionfale del “Campo Trincerato”, una cinta di circa 

37 km con 15 forti e 4 batterie; strutture dismesse, spesso 

in condizioni di degrado, fondamentali per lo sviluppo 

policentrico di nuovi servizi per gli abitanti. Costruito tra 

il 1877 e il 1881 e dismesso nel 2008. Nel 2015 

consegnato temporaneamente all‟Amministrazione 

capitolina per diventare un nuovo spazio per gli abitanti 

del quartiere (circa 33.856 ab.) e del Municipio RM XIII 

(oltre 130.000 ab.). “Forte Boccea bene comune” è lo 

slogan dei comitati di quartiere e delle associazioni che 

sostengono la trasformazione dell‟area in un mercato 

rionale, un ostello giovanile, un asilo nido, un centro per la 

disabilità e un orto sociale. 

 

1. il quartiere Massimina nel Municipio RM XII, 

composto dall'insediamento self-made e dalla nuova 

centralità urbana. L‟area target riguarda gli insediamenti 

self-made, con una popolazione di 8.705 abitanti, 

caratteristici delle “frange urbane” periferiche di tante aree 

metropolitane del Mediterraneo. Il “consorzio” di 

Massimina ha realizzato le infrastrutture primarie e 

secondarie negli anni '70 e '80, in linea con i successivi 

piani approvati dal Comune di Roma e costituisce un 

processo bottom-up "ante litteram". Per effetto di queste 

caratteristiche proprie degli insediamenti self-made vi si 

riscontra una forte coesione sociale e senso di 

"appartenenza al quartiere" e un‟alta percentuale di 

immigrati (ISTAT 2013). Dall‟indagine dell‟Università 

LUISS di Roma, risulta che la comunità di Massimina ha 

un‟alta propensione al cambiamento verso un quartiere 

sostenibile e smart. Massimina è parte del processo di 

rigenerazione innescato dalle 18 Centralità Urbane e Metropolitane, punti chiave della nuova organizzazione 

policentrica della città, proposta dal Piano Regolatore Generale, attraverso l‟insediamento di  strutture per il tempo 

libero, spazi espositivi, centri commerciali, centri turistici e alloggi. Le Centralità, fuori dal centro della città ma 

incernierate nelle aree libere del tessuto urbano, sono nuovi poli del processo di qualificazione urbana di livello 

metropolitano. Tra le centralità da realizzare, Massimina è senz‟altro la più avanzata, assumendo così un ruolo di 

primaria importanza nell‟attuale processo di rigenerazione delle aree peri-urbane di Roma (Convenzione urbanistica 

sottoscritta il 6.06.2013). 

Il quartiere Massimina sarà lo spazio della “co-creation” con i cittadini per il processo di riqualificazione 

urbana e i Forti militari ospiteranno la sperimentazione “citizen-initiated initiatives”, l’azione diretta dei 

cittadini per sviluppare, con Comune e Municipi, attività di riuso degli spazi pubblici, utilizzando anche la “e-

participation”. 



  

 

 

Tempi di esecuzione (art. 5, comma 1, lett. a), punto iv) 

Azione Fine 

POLO DI RIGENERAZIONE DEL FORTE TRIONFALE 36 mesi dalla concessione 

del finanziamento 

POLO DI RIGENERAZIONE DEL FORTE BOCCEA  36 mesi dalla concessione 

del finanziamento 

POLO DI RIGENERAZIONE URBANA QUARTIERE MASSIMINA 36 mesi dalla concessione 

del finanziamento 

 

 



  

 

Localizzazione e descrizione delle aree di intervento (art. 5, comma 1, lett. a), punto v) 

Forte Trionfale (zona urbanistica 19E -Trionfale, popolazione 17.295) 

Superficie totale 97.000 mq – Comparto del Forte 40.000 mq, di cui SUL 7.295 mq –  Comparto esterno 57.000 mq. 

Con i finanziamenti del presente bando si intende aprire al pubblico il grande parco dell‟ex Forte, mettendo in sicurezza 

i percorsi di accesso. Si prevede il recupero della viabilità e dei parcheggi esistenti e la messa in sicurezza dei percorsi 

pedonali/carrabili, attraverso un progetto di restauro. L‟impianto sarà completato, dal punto di vista pedonale, con la 

realizzazione di un percorso protetto, limitrofo al fossato del Forte, di collegamento tra l‟ingresso sulla Via Trionfale e 

la Palazzina Missana, futura sede di attività culturali e sociali. Le sedi carrabili, i parcheggi ed il percorso pedonale 

saranno protetti e recintati, per tutelare la sicurezza dei luoghi ed evitare l‟accesso all‟interno del Forte e negli spazi e 

nei fabbricati esterni non ancora recuperati. Si prevede la messa in sicurezza dell‟edificio ex officine per ospitare 

attività di co-working.  

Le aree target del complesso del Forte saranno: 

Aree verdi: circa  mq 30.000.  

Percorsi  ml 1.000.  

Forte Boccea (zona urbanistica 18B -Val Cannuta, popolazione 33.856). 

Comparto del Forte 20.750 mq, di cui SUL 2.674 mq  – Comparto esterno 22.450 mq. 

Area del mercato 12.000 mq ca. – Piazze 3.450 mq – Area libera 7.000 mq.  

Si prevede il trasferimento del mercato di via Urbano II, ora in sede impropria, come fase di avvio del restauro del 

Forte. 

Aree target del Complesso del Forte Boccea che saranno oggetto del riuso temporaneo, a seguito della partecipazione 

cittadina, sono le seguenti: 

Aree verdi circa mq 15.000.  

Percorsi ml 500. 

Massimina (zona urbanistica 16E, popolazione 8.705) 

Si prevedono interventi sociali e ambientali nel fondovalle fra via della Massimilla e via Alessandro Santini, spazio di 

potenziale riconnessione fra i due agglomerati storici dell‟ex borgata, oggi separati, in cui è possibile realizzare un 

insieme baricentrico di verde e servizi pubblici e una spina funzionale ambientale/culturale/sportiva.  La 

rifunzionalizzazione delle aree pubbliche per nuovi servizi a basso livello di manutenzione riguarda la creazione di una 

nuova piazza giardino in via Nicola Garrone, con una piccola watersquare che possa divenire vasca di laminazione in 

caso di eventi avversi e di un bosco ludico - sportivo presso via Cannavina con percorso vita e piccolo chiosco bar. Il 

nuovo Campo sportivo presso via Gioele Solari, che sarà realizzato dal partner privato, costituisce il caposaldo e il 

primo elemento del sistema lineare di servizi e attività sportive, connesso con attività culturali in una sorta di centro 

sportivo diffuso, oltre a centri di aggregazione come piccole start up e aree gioco per bimbi, interventi da dare in 

gestione a privati, come pure la sistemazione dei campetti sportivi in abbandono e dell‟edificio polifunzionale di via 

Nicola Garrone. Il Piano di Recupero Ambientale della ex-cava di inerti, un‟area di circa 36 ettari posta nel cuore della 

Centralità,  mediante concorso di progettazione, prevede la creazione di un grande Parco Pubblico Urbano, elemento 

centrale e strutturante di tutto il quartiere di Massimina. 

 

 

 



  

 

Dimensione dell’investimento da realizzare con indicazione dei risultati attesi (art. 5, comma 

1, lett. a), punto vi) 

Azione Costo 
POLO DI RIGENERAZIONE DEL FORTE TRIONFALE 3.000.000,00 
Co-finanziamento del settore privato 200.000,00 
Co-finanziamento di Roma Capitale  1.141.000,00 
Co-finanziamento del Progetto Horizon 2020 Smarticipate 108.750,00 
POLO DI RIGENERAZIONE DEL FORTE BOCCEA  2.000.000,00 
Co-finanziamento del settore privato 200.000,00 
POLO DI RIGENERAZIONE URBANA QUARTIERE MASSIMINA 7.688.400,00 
TOTALE FINANZIAMENTO RICHIESTO 12.688.400,00 

Totale Co-finanziamento di Roma Capitale e del Progetto Europeo Smarticipate 1.249.750,00 

 
Il progetto determinerà un miglioramento in termini di preservazione e valorizzazione del patrimonio storico e 

riqualificazione del paesaggio. In particolare, gli interventi previsti interesseranno la qualità del decoro urbano, il riuso e 

la rifunzionalizzazione delle aree pubbliche e delle strutture esistenti, contro l‟espansione e a favore della resilienza, 

potenziando i servizi per l‟inclusione e l‟integrazione, unitamente a nuovi modelli di welfare urbano e per la mobilità 

sostenibile nei tre poli di rigenerazione urbana: i Forti Trionfale e Boccea e il quartiere Massimina. 

Risultati derivanti dagli interventi, suddivisi nei tre poli: 

Forte Trionfale: 

Nuova occupazione: 

almeno 60 nuove attività avviate negli spazi di co-working. 

Miglioramento della sicurezza percepita e della qualità della vita, in particolare delle fasce più deboli mediante: 

messa in sicurezza dei percorsi pedonali/carrabili per l‟apertura al pubblico e utilizzo di sistemi di smart lighiting nei 

nuovi percorsi (illuminazione led e telegestione punto-punto). 

Riguardo le attività cosiddette di community governance, inclusione sociale e nuovi modelli di welfare si prevede lo 

sviluppo di un modello di e-participation, attraverso l‟uso di una piattaforma tecnologica, di app dedicate e degli Open 

Data; la creazione di orti urbani, sociali e terapeutici; la realizzazione di eventi culturali e didattici, di sensibilizzazione 

sulla resilienza urbana, sul patrimonio e sulla storia dei Forti di Roma. 

Forte Boccea 
Nuova occupazione: 

almeno 50 nuovi posti di lavoro attraverso la sperimentazione di modelli gestionali innovativi (inserimento attività 

artigianali, servizi alla persona, connessione wi-fi, rotazione attività con apertura serale, ristorazione, etc.) del nuovo 

mercato rionale nell‟area esterna del Forte, luogo fisico dell‟aggregazione e della coesione sociale. 

Massimina: 

Nuova occupazione: 

almeno 30 nuovi posti di lavoro per micro attività nella spina di servizi nel fondovalle, per trasporto pubblico a 

chiamata da/per fermata Massimina/stazione metro Cornelia/stazione Aurelia e per gestione bike park per 200 posti bici 

custoditi e attrezzati con ciclofficina; 

Miglioramento della sicurezza percepita e della qualità della vita, in particolare delle fasce più deboli mediante: 

riconnessioni tra i percorsi viari degli insediamenti self-made; 

accessibilità per utenti a mobilità ridotta del trasporto pubblico a chiamata; 

piano finalizzato alla circolazione in sicurezza di ciclisti, pedoni e utenti deboli in particolare presso scuole e servizi di 

quartiere; 

misure di moderazione del traffico in alcuni ambiti critici (strade con funzioni e struttura locali attualmente prive di 

marciapiedi); 

incremento mobilità dolce attraverso creazione di 3 isole ambientali e percorsi ciclopedonali; 

messa in sicurezza pedane e attrezzaggio con pensiline di 21 fermate di trasporto pubblico ed eliminazione di barriere 

architettoniche; 

realizzazione di 5 stazioni di ricarica per mezzi elettrici all'interno della zona di Massimina; 

qualificazione paesaggistica dei percorsi viari degli insediamenti self-made; 

presidio eventi alluvionali con la water square presso Via N. Garrone. 
Riguardo le attività cosiddette di community governance, inclusione sociale e nuovi modelli di welfare, questi i risultati 

attesi su tutti i tre poli:  



  

 

formazione e trasferimento di know-how su "Community Governance e Smart Community" ai Dipartimenti del Comune 

e ai Municipi RM XII, XIII e XIV per nuove opportunità di lavoro legate alla green economy, l'inclusione, 

l‟integrazione sociale e la resilienza; 

 

N.B.: I dati su mobilità sostenibile e infrastrutture integrate, relativi al quartiere di Massimina, sono desunti da analisi 

effettuate da ENEA in occasione della redazione del dossier di candidatura alla call Horizon 2020 su Smart Cities and 

Communities. 
 

 

 

 

COMMUNITY GOVERNANCE, 

INCLUSIONE SOCIALE E 

NUOVI MODELLI DI 

WELFARE 

Numero di DESTINATARI/ABITANTI coinvolti nel 

processo di rigenerazione urbana  
400.000 

MOBILITA' SOSTENIBILE 

Riduzione del consumo di combustibili fossili per la mobilità 

(Toe/anno) 
20 

Riduzione di CO2 grazie a soluzioni per la mobilità (ton 
CO2/anno) 

85 

Riduzione dei costi della mobilità (€/anno) 100.000 

Riduzione dei tempi per ottenere i servizi (trasporto, 

parcheggio)  % 
60% 

Numero di spostamenti/anno utilizzando il nuovo servizio di 

mobilità e/o veicoli 
1.000.000 

 



  

 

Partecipazione di soggetti privati/pubblici (art. 5, comma 1, lett. a), punto vii) 

Roma Capitale 

Società interessate a presentare a seguito di bando pubblico progetti d‟impresa attinenti a co-working, incubatori 

d‟impresa, ICT, produzione di software e tecnologie digitali, servizi informatici per gli spazi all‟interno di Forte 

Trionfale. 

 

 



  

 

Costo complessivo e piano finanziario (art. 5, comma 1, lett. a), punto ii) 

 
POLO DI RIGENERAZIONE DEL FORTE TRIONFALE 

Macro-fase Costo (in euro) Note 

Opere di messa in 

sicurezza per i per i 

Percorsi 

1.000.000,00 

 

Allestimento  200.000,00 Spazi per le attività di co-working (contributo del privato) 

Servizi 
2.000.000,00 

Messa in sicurezza edificio ex officine per attività di co-

working. 

 Di cui  

Lavori manutenzione 

straordinaria 
1.708.000,00 

Importo lavori e sicurezza 

Progettazione definitiva 

eseutiva e 

coordinamento sicurezza 

170.000,00 

Spese tecniche incarichi esterni 

Somme a disposizione  122.000,00 imprevisti, incentivi, spese di gara, contributo ANAC ecc. 

   

Totale finanziamento 

richiesto 

3.000.000,00 

 

 

Co-finanziamento 

comunale 
1.141.000,00 

 

Co-finanziamento del 

Progetto Horizon 2020 

Smarticipate 

108.750,00 

 

Totale contributo del 

settore privato   

  200.000,00 

 

 

 

 

POLO DI RIGENERAZIONE DEL FORTE BOCCEA 

Macro-fase Costo (in euro) Note 

Progettazione          50.000,00  

Lavori per realizzazione 

nuova sede del mercato  
1.950.000,00 

 

Allestimento 
      200.000,00 

Strutture temporanee per eventi, (contributo del settore 

privato) 

Totale finanziamento 

richiesto 
   2.000.000,00 

 

 

Totale Contributo del 

settore privato 
      200,000,00 

 

 
 
 
 
 
 



  

 

 
 
POLO DI RIGENERAZIONE URBANA QUARTIERE MASSIMINA 

 Costo (in euro) Note 

Lavori per 

realizzazione 

servizi 

 

 

  

      1.577.120,00 

 

 

Interventi nella spina di servizi di fondovalle 

Mobilità 

sostenibile 
 

 

Progettazione 

definitiva/esecutiv

a 

         346.480,00 

Spese tecniche 

Trasporto Pubblico 

         353.800,00 

Realizzazione di pedane di fermata e attrezzaggio con pensiline per 21 

fermate nell'ambito Massimina, con l‟eliminazione delle esistenti barriere 

architettoniche 

 

         488.000,00 

Sperimentazione servizi trasporto pubblico a chiamata da/per fermata 

Massimina/stazione Cornelia/stazione Aurelia, accessibili a utenti a 

mobilità ridotta: 

2 linee con 2 vetture (5 posti +1 per disabili). Sperimentazione per 3 anni + 

Bando per affidamento del servizio a privati. 

Interventi per la 

mobilità dolce 
      2.196.000,00 

Piano finalizzato alla circolazione in sicurezza di ciclisti, pedoni e utenti 

deboli in generale. Realizzazione di Zone 30 e "Isole Ambientali". Misure 

di moderazione del traffico in alcuni ambiti critici (strade con funzioni e 

struttura locali attualmente prive di marciapiedi) 

 
         366.000,00 

Realizzazione di bike-park attrezzati con ciclo-officina e custoditi, presso 

nodi di scambio e poli attrattori locali.  

Altri interventi per 

la mobilità 

sostenibile 

           61.000,00 

Realizzazione di stazioni di ricarica per mezzi elettrici all'interno della zona 

di Massimina 

Infrastrutture   

Percorsi – 

infrastrutture viarie 
      2.054.825,45 

Riconnessioni tra i diversi percorsi viari degli insediamenti self-made 

Massimina 

 
         245.174,55 

Interventi di qualificazione paesaggistica dei percorsi viari degli 

insediamenti self-made Massimina 

Totale 

finanziamento 

richiesto 

7.688.400,00 

 

 

 

 



  

 

ALLEGATO B) – CRONOPROGRAMMA (art. 5, comma 1, lett. b) 

 
Per opere e lavori pubblici – FORTE TRIONFALE 

Iter intervento 2016 2017 2018 
2 4 6 8 10 12 2 4 6 8 10 12 2 4 6 8 10 12 

Progetto preliminare        

0
1

/0
3

/1
7
 

          
Progetto definitivo                  
Richiesta pareri                  
Conferenze servizi                  
Progetto esecutivo                  
Inizio lavori      appalto            
1° SAL                   
2° SAL                   
3° SAL                   
Fine lavori                   
Collaudo         In corso d‟opera     
Certificazioni                   
(IPOTIZZANDO AMMISSIONE A FINANZIAMENTO ENTRO IL 30/09/16) 

 

Per altre tipologie di interventi 

Iter intervento 2016 2017 2018 
2 4 6 8 10 12 2 4 6 8 10 12 2 4 6 8 10 12 

Studio di fattibilità                   
Individuazione operatori                   
Gara appalto                   
Affidamento servizio                   
Fine servizio                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 
Per opere e lavori pubblici – FORTE BOCCEA 

Iter intervento 2016 2017 2018 
2 4 6 8 10 12 2 4 6 8 10 12 2 4 6 8 10 12 

Progetto preliminare     X     

GARA DI 

APPALTO 

      
Progetto definitivo     X X X         
Richiesta pareri       X X        
Conferenze servizi       X X        
Progetto esecutivo         X       
Inizio lavori          X      
1° SAL            X    
2° SAL              X  
3° SAL               X 
Fine lavori                
Collaudo                
Certificazioni               X 

 
Iter intervento 2019 2020 2021 

2 4 6 8 10 12 2 4 6 8 10 12 2 4 6 8 10 12 
Progetto preliminare                   
Progetto definitivo                   
Richiesta pareri                   
Conferenze servizi                   
Progetto esecutivo                   
Inizio lavori                   
1° SAL                   
2° SAL                   
3° SAL                   
Fine lavori X                  
Collaudo   X                
Certificazioni X X X X X X             
 

Si ipotizzano le seguenti date: esito della selezione (90 gg dalla scadenza della presentazione dei progetti art.10) 

30/11/2016; stipulazioni delle convenzioni/accordo di programma (30 gg dalla data di esito della selezione) 

30/12/2016; Impegno ad approvare il progetto definitivo (60gg dalla sottoscrizione della convenzione/accordo di 

programma) 28/02/2017. 

 

Per altre tipologie di interventi 
 

Iter intervento 2016 2017 2018 
2 4 6 8 10 12 2 4 6 8 10 12 2 4 6 8 10 12 

Studio di fattibilità                   
Individuazione operatori                   
Gara appalto                   
Affidamento servizio                   
Fine servizio                   

 

 

 



  

 

Per opere e lavori pubblici – QUARTIERE MASSIMINA 

Iter intervento 
2016 2017 2018 
2 4 6 8 10 12 2 4 6 8 10 12 2 4 6 8 10 12 

Progetto preliminare        

0
1

/0
3

/1
7
 

          

Progetto definitivo                  

Richiesta pareri                  

Conferenze servizi                  

Progetto esecutivo                  

Inizio lavori      appalto            

1° SAL                   

2° SAL                   

3° SAL                   

Fine lavori                   

Collaudo         In corso d‟opera     

Certificazioni                   
(IPOTIZZANDO AMMISSIONE A FINANZIAMENTO ENTRO IL 30/09/16) 

 

Per altre tipologie di interventi 

Iter intervento 2016 2017 2018 
2 4 6 8 10 12 2 4 6 8 10 12 2 4 6 8 10 12 

Studio di fattibilità                   
Individuazione operatori                   
Gara appalto                   
Affidamento servizio                   
Fine servizio                   

 

 

 



  

 

ALLEGATO C) – SOGGETTI COFINANZIATORI (art. 5, comma 1, lett. c) 

Roma Capitale 

 

 

 



  

 

ALLEGATO D) – INTESE O ACCORDI SOTTOSCRITTI CON I SOGGETTI 

PUBBLICI/PRIVATI (art. 5, comma 1, lett. d) 

 

 

 







  

 

ALLEGATO E) – DELIBERA DI APPROVAZIONE DEL/DEI PROGETTO/I E DI 

NOMINA DEL/DEI RUP (art. 5, comma 1, lett. e) 

 

 































  

 

 

ALLEGATO F) – DICHIARAZIONE CONFORMITÀ (art. 5, comma 1, lett. f) 

 

 





  

 

 

ALLEGATO G (art. 5, comma 2) 

 

 

 























  

 

ALLEGATO H (art. 5, comma 4) 

 

 

 

 







  

 

ALLEGATO L (art. 6, comma 1, lett. d) 

 

 



  

 

 

RIEPILOGO GENERALE 

 

Intervento Responsabile Fine Costo Output 

POLO DI 

RIGENERAZIONE 

DEL FORTE 

TRIONFALE 

 

36 mesi dalla 

concessione 

del 

finanziamento 

   

3.000.000,00 
 

POLO DI 

RIGENERAZIONE 

DEL FORTE BOCCEA 

 

36 mesi dalla 

concessione 

del 

finanziamento 

2.000.000,00  

POLO DI 

RIGENERAZIONE 

URBANA 

QUARTIERE 

MASSIMINA 

 

36 mesi dalla 

concessione 

del 

finanziamento 

7.688.400,00  

 

 



  

 

SCHEDA INTERVENTO N. 1 

Titolo dell’intervento 

POLO DI RIGENERAZIONE DEL FORTE TRIONFALE 

Caratteristiche generali dell’intervento 

Si prevede il recupero della viabilità e dei parcheggi esistenti e la messa in sicurezza dei percorsi 

pedonali/carrabili, attraverso un progetto di restauro. L‟impianto sarà completato, dal punto di 

vista pedonale, con la realizzazione di un percorso protetto, limitrofo al fossato del Forte, di 

collegamento tra l‟ingresso sulla Via Trionfale e la Palazzina Missana, futura sede di attività 

sociali. Le sedi carrabili, i parcheggi ed il percorso pedonale saranno protetti e recintati, per 

tutelare la sicurezza dei luoghi ed evitare l‟accesso all‟interno del Forte e negli spazi e nei 

fabbricati esterni non ancora recuperati. Si prevede la messa in sicurezza dell‟edificio ex officine 

per ospitare attività di co-working.  

Le aree target del complesso del Forte saranno: 

Aree verdi: circa  mq 30.000  

Percorsi  ml 1.000 

Titolarità e disponibilità dell’immobile 

Il Forte Trionfale rientra nel Protocollo d'Intesa tra Ministero della Difesa, Roma Capitale e 

Agenzia del Demanio "Per la  razionalizzazione e la valorizzazione di immobili militari presenti 

nel territorio comunale", sottoscritto il 7 agosto 2014 (in corso di proroga al 07.08.2017), per 

individuare percorsi condivisi di valorizzazione o di miglior utilizzo di alcuni immobili, tra cui il 

compendio del Forte. 

Il 7.05.2016, l‟Agenzia del Demanio ha consegnato a titolo provvisorio a Roma Capitale per la 

custodia la porzione del compendio demaniale denominato Caserma Ulivelli. 

Nelle more del trasferimento di proprietà il Ministero della Difesa e l‟Agenzia del Demanio si 

sono dichiarati disponibili ad autorizzare, con lettera d‟intenti, Roma Capitale a richiedere 

finanziamenti per i beni che saranno ceduti al Patrimonio capitolino e ad effettuare opere di 

manutenzione e restauro in aggiunta ai termini dell‟attuale custodia (verbale della riunione del 25 

maggio 2016 prot. QI/ 102064 del 31 maggio 2016) e lettera d'intenti prot. QI/148768 del 

16.08.2016. 

Conformità urbanistica (art. 6, comma 1, lett. c) e vincoli storici/paesaggistici/ ambientali (art. 

5, commi 4-5)  

L‟immobile per il quale si richiede il finanziamento è oggetto di Decreto Ministeriale di tutela; 

l‟intervento proposto è in conformità sia con la destinazione urbanistica impressa dal P.R.G. 

vigente (Servizi pubblici di livello urbano), sia con la destinazione d‟uso delle preesistenze e si 

configura come “Restauro”, ai sensi dell‟art. 29 comma 4 del Codice dei beni culturali e 

dell'ambiente Decreto legislativo 22.01.2004 n° 42. Secondo il vigente P.R.G., l‟intervento si 

configura come “Restauro e risanamento conservativo”, di cui all‟art. 9 comma 4 (RC) delle 

N.T.A. del P.R.G. Gli interventi di riuso e messa in sicurezza  per i quali si richiede il 

finanziamento sono compatibili con le previsioni di Piano. 

Livello di progettazione (art. 6, comma 1, lett. b) 

( X ) progetto di fattibilità economico-finanziaria (il progetto esecutivo sarà presentato entro 60gg. 

dalla sottoscrizione della convenzione/accordo di programma) 

Procedura di affidamento 

I lavori saranno affidati ai sensi del Nuovo Codice degli Appalti. La stazione appaltante sarà 

individuata nelle strutture preposte dell‟Amministrazione capitolina. La gestione dei servizi sarà 

affidata tramite bando ad evidenza pubblica. 

 



  

 

Modalità di gestione a regime 

La gestione sarà affidata alle strutture capitoline competenti ovvero affidata a soggetti privati  

tramite bandi ad evidenza pubblica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

SCHEDA INTERVENTO N. 2 

Titolo dell’intervento 

POLO DI RIGENERAZIONE DEL FORTE BOCCEA 

Caratteristiche generali dell’intervento 

Si prevede il trasferimento del mercato di via Urbano II, ora  in sede impropria, come fase di 

avvio del restauro del Forte. 

Aree target del Complesso del Forte Boccea che saranno oggetto del riuso temporaneo, a seguito 

della partecipazione cittadina, sono le seguenti: 

Aree verdi circa mq 15.000  

Percorsi ml 500 

Titolarità e disponibilità dell’immobile 

Il Forte Boccea rientra nel Protocollo d'Intesa tra Ministero della Difesa, Roma Capitale e 

Agenzia del Demanio "Per la  razionalizzazione e la valorizzazione di immobili militari presenti 

nel territorio comunale", sottoscritto il 7 agosto 2014 (in corso di proroga al 07.08.2017), per 

individuare percorsi condivisi di valorizzazione o di miglior utilizzo di alcuni immobili, tra cui il 

compendio del Forte. 

Nelle more del trasferimento di proprietà il Ministero della Difesa e l‟Agenzia del Demanio si 

sono dichiarati disponibili ad autorizzare, con lettera d‟intenti, Roma Capitale a richiedere 

finanziamenti per i beni che saranno ceduti al Patrimonio capitolino e ad effettuare opere di 

manutenzione e restauro in aggiunta ai termini dell‟attuale custodia (verbale della riunione del 25 

maggio 2016 prot. QI/ 102064 del 31 maggio 2016) e lettera d'intenti prot. QI/148768 del 

16.08.2016. 

Conformità urbanistica (art. 6, comma 1, lett. c) e vincoli storici/paesaggistici/ ambientali (art. 

5, commi 4-5)  

Il Forte Boccea è oggetto di Decreto Ministeriale di tutela; l‟intervento proposto è in conformità 

con la destinazione urbanistica impressa dal P.R.G. vigente (Servizi pubblici di livello urbano e di 

livello locale). 

Gli interventi per i quali si richiede il finanziamento sono compatibili con le previsioni di Piano.  

Livello di progettazione (art. 6, comma 1, lett. b) 

( X ) progetto di fattibilità economico-finanziaria. Il progetto esecutivo sarà presentato entro 60gg. 

dalla sottoscrizione della convenzione/accordo di programma).  

Procedura di affidamento 

I lavori saranno affidati ai sensi del Nuovo Codice degli Appalti. La stazione appaltante sarà 

individuata nelle strutture preposte dell‟Amministrazione capitolina. La gestione dei servizi sarà 

affidata tramite bando ad evidenza pubblica. 

Modalità di gestione a regime 

La gestione sarà affidata alle strutture capitoline competenti ovvero affidata a soggetti privati 

tramite bandi ad evidenza pubblica. 

 

 



  

 

SCHEDA INTERVENTO N. 3 

Titolo dell’intervento 

POLO DI RIGENERAZIONE URBANA QUARTIERE MASSIMINA 

Caratteristiche generali dell’intervento 

Si prevedono interventi sociali e ambientali nel fondovalle fra via della Massimilla e via 

Alessandro Santini, spazio di potenziale riconnessione fra i due agglomerati storici dell‟ex 

borgata, oggi separati, in cui è possibile realizzare un insieme baricentrico di verde e servizi 

pubblici e una spina funzionale ambientale/culturale/sportiva.  La rifunzionalizzazione delle aree 

pubbliche per nuovi servizi a basso livello di manutenzione riguarda la creazione di una nuova 

piazza giardino in via Nicola Garrone, con una piccola water square che possa divenire vasca di 

laminazione in caso di eventi avversi e di un bosco ludico - sportivo presso via Cannavina con 

percorso vita e piccolo chiosco bar. Il nuovo Campo sportivo presso via Gioele Solari, che sarà 

realizzato dal partner privato, costituisce il caposaldo e il primo elemento del sistema lineare di 

servizi e attività sportive, connesso con attività culturali in una sorta di centro sportivo diffuso, 

oltre a centri di aggregazione come piccole start up e aree gioco per bimbi, interventi da dare in 

gestione a privati, come pure la sistemazione dei campetti sportivi in abbandono e dell‟edificio 

polifunzionale di via Nicola Garrone. Il Recupero Ambientale della ex-cava di inerti, circa 36 

ettari nel cuore della Centralità, prevede la creazione di un grande Parco Pubblico Urbano, 

elemento centrale e strutturante di tutto il quartiere di Massimina. 

Titolarità e disponibilità dell’immobile 

Interventi su aree di proprietà comunale. 

Conformità urbanistica (art. 6, comma 1, lett. c) e vincoli storici/paesaggistici/ ambientali (art. 

5, commi 4-5)  

Gli interventi previsti sono conformi con l‟attuale quadro pianificatorio. 

Livello di progettazione (art. 6, comma 1, lett. b) 

( X ) progetto di fattibilità economico- finanziaria. (il progetto esecutivo sarà presentato entro 60gg. 

dalla sottoscrizione della convenzione/accordo di programma) 

Procedura di affidamento 

I lavori saranno affidati ai sensi del Nuovo Codice degli Appalti. La stazione appaltante sarà 

individuata nelle strutture preposte dell‟Amministrazione capitolina. La gestione dei servizi sarà 

affidata tramite bandi ad evidenza pubblica. 

Modalità di gestione a regime 

La gestione sarà affidata alle strutture capitoline competenti ovvero affidata a soggetti privati 

tramite bandi ad evidenza pubblica. 

 

 



  

 

 

 

Budget 

Macro-fase Costo (in euro) Note 

Studi   

Progettazione 888.188,00  

Lavori 11.800.212,00  

Allestimento   

Servizi   

Trasferimenti   

Totale 12.688.400,00  

Indicare una stima dei costi di realizzazione previste per le principali macro-fasi. 

 

 




